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A, uostra Reai ArcicppRaternJta, 
gode il vantaggip di essere ^^,ala ^ia 
dal 1577; spilo V iipn^ediata r;|\eal 
protezione , fondata cpl privilegio di 
seppèllire i poveri ,p^r'.ampr; di Dia 
in, qualunque Chiesa di -Sefplari , .0 
Regolari le loina più compd.9 o» 
officiare nella ' medesima p^e^ente ^ 
Cadavere , eccetl uatepe ^ perp ‘ sjepippe 
le Chiese Regie , - e di M©;iache , 

Un fatto di tanu impor(aj]za 
ro sipnauifesta da due b/8^ dott^ !.e- 
lazioni della Curia del jCappcUfp 
giore. , una Jn data de’a^. Maggio' 
del 1746. e r alu’^ de’ 17;, S,g|;temt^ 
bre dei ?7§7* ^ S. m 

occasione deI4 d?\”9Slri Si^ 

gnori Fratelli umiU^t^ ,p§t JU ;P9no- 
Yazione del PrÌYÌleg}o;^pUpeudigtQi.nel 
*7479 per Je, quali. JS. si .benignò 
rinnovale j| -giù idsttp: :p|iyi][egip , e 

■ ^ ^ di 





. 4 . . 

i nostri Signori Fratelli stimarono sta- 
bilire pe ’l maggior servizio di Dio ^ 
è della Vergine SS. nostra Signora . 
^' Quéste tali regole cosi antiche , che 
nuove , è' ’l privilegio come sono 
in‘ un sol corpo originale comprese , 
non riesce ad ognun de’ nostri il pp- 
térte attentamente leggere per eSatta- 
ìrnente osservarle ' , anzi dandosi in 
^Aani di ognuno , sarebbe lo stesso , 
che vederle; fra poco logorate. * 
Perchè dunque possano i Signori 
Fratelli sapere il contenuto nelle' ori- 
ginali Regole, e nel privilegio , e 1’ ori- 
ginale isteSso hon patisca detrimento 
alcuno , abbiam stimato ( anche- per 
aderire alle* giuste richieste de’ nostri 
Signori Fratèlli ) formarne un' fedele 
ristretto nel ^uale si vedranno citati 
tutti li foglrfdeir originale , per po- 
tergli ognuno al bisogno prontamente 
riscontrare ,* e darlo alle * stampe sol-* 
toscritto da nòi p dal 'Signor Fiscale-, 
e’ dal Si^niór Sagi*etiÌ’io ' della nostra 
Reale Arci'etmfìàtéi’nità per accerto del- 


» 

.5 • 

la verità , e ad ognuno se,, ne eonse- 
gnerà un esemplare . Questa opera 
ci fa giustn mente s^pepare’, il ^maggior 
servizio di Dio della 'Vergine SS. 
nostra Signora , e della nostra Re^e 
Arciconfraternita; ^.>poichè. , andando sì 
fatto ristretto < comodamente per le 
mani di ciascun. Fratello , attenderan- 
no' essi , vieppiù alla osservanza ^esatta 
delle .nostre Regole , dal , eh e avverrà 
•loro quello .spiritual bene che dob- 
biamo desiderare . . . 
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* Ètètióné' del j 4 ulontìi 
bjj[vcìo di' esso .■ •• .. 

‘ I . 

-jLJàe riò^rfr- Règole i^èscrivoiio * i’ eie- 
zione del Góvertìàdoi e * , e de’ Con- 
"sultori dà farsi i» ogni anno netla-^irì- 
róa Doménica di Maggio , , ' la qiiaìe 
^àtla nella maniera y . cl^e' si dirà 'ap- 
plesso V far si deve T cleziorie del 
Correttore , sia Sacerdote Secolare f sia 
Regolare , nell’ istesso modo ^ come 
quella del Governadore \ V incarico 
del quale si è non solo di fare un 
sermone ad Fraires in tutti i giorni 
festivi , istruire i nuovi Fratelli a’ lor 
doveri , ma ben’ anche sedare le bri- 
che 5 che nascer possono tra’ Confra- 
telli 9 GoveiTiadore , e Consultori ; 
con far presenti i loro doveri ne’ se- 
guènti Capitoli contenuti . 
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CAPITOLO H. r«/. 34 . 

\ 

DdV elezione del Govemadore * 
e de* Consultori. 

a Elezione del Governadore ^ ,e 
de’ Coijsukori far si deve nella prima 
jJomenica di Maggio dopo cantato 
l’uffizio della B. Vergine , asooltato 
11 Sémioae del Correttore , e r^i|:a-) 
to da tutti r Inno ; Veni Creator Spi^ 
ritus : Seduti i Fratelli per ordine di 
anzianità , assisteranno per Fiscali due 
Fratelli antichi , Devono bussolar^i 
tutti li Confratelli , anche ;gli assenti, 
purché vadano in corrente col nostrp 
‘Monte \ Non siano debitori della no^ 
stra Compagnia : 5 ' Non dimorino . in 
impieghi fissi fuori di questa Capita- 
le . Restando eletti per Governadore, 
e Consuitoià coloro , che averanno 
pili voti affermativi degli altri v 

Non possono essere eletti coloro , 
die son minori di anni trenta ; que’ 
che ascritti sono in altra Cóngrega- 

A 4 55ÌO- 
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•zìone ^ ‘ queUi , 'die non Iian comjyiii 
gli anni tre dopocchè furono Gover- 
nadori , liè i Fratelli Sacerdoti , po- 
tendo rimaner per Consultori coloro, 
che non avessero compiti gli anni 3o. 
-di loro età , o ad altra Congregazio- 
ne fossero ascritti , ancorché nella ele- 
'zione- avessero-' maggioranza di voli 
^]pèf la‘ quale do\Tebbero èssere Go- 
^vèrnadori . Si vieta espressamente far 
conferma del Governo i^oce, ma 
'devono concorrere due terze parli di 
voti segreti , nel qual atto presede- 
-ranno in sua vece tre Fratelli piu an- 
tichi , ed il medesimo si ritirerà in 
Sagrestia .Finita in tal- guisa l’ele- 
zione , si canterà il Te Deum' ^ e da’ 
Fratelli si presterà l’ obbedienza a’ nuo- 
• vi Gbvernadori . 
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CAPITOLO III. FoLj . et 44. 

- l. .1 

Dcir elezione de Maestri de' Novizj , 

* ' ed officio di quelli ì t 

kS i devono eleggere (Juàftro F rateili 
antichi , e discreti , due de’ (|iiàj|i * 
.^estraili per bùssola .saranno i. Maestri 
de’ Novizj, yF obbligo de! quali èld’ in- 
formarsi delki i condizione ,'.e xU’ co- 
stumi di coloro», che vorranno arrol- 
larsi nella nostra Reai. Compagnia., e 
riferire ad aures del Governadoier,*e 
ritrovandosi ‘ atti a potere essere! ani^ 
messi , debbano fare la relazione in 
iscritto in dorso del memoriale ed 
ammessi che saranno alla nostra Com- 
pagnia , istruirli a ciò ^he obbligano 
le nostre Regole , ed aìnmóuirli , tàin, 
sedare qualche discordia , che forse 
fra’ Confratelli nascer potrebbe"’', av-- 
vertendoli con fraterni ' consigli , e 
quando ciò non fusse bastante , rife- - 
.rire il tutto al Governadore ,• ed 
a’ Consultori , acciò col discreto , e 

sag- 
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saggio loro giudizio • pòssct no il luUo 
quietare . 


CAPITOLO IV. FoL /ji. 


L 


J^egV Infermieri • 


obbligo de’ Fratèlli Infermieri eièt- 
li dal Governo' , come tutù gli altri 
ofRcj , che si diranno in appresso , 
^vi è di visitare i Gonfi'atelit infermi, 
assisterli , soccorrerli nelle loro indi- 
faenze , e disporli finalmeiìte per li 
SS. Sacramenti , se mai la bisogna 
lo richiede , locche si deve da’ mede- 
simi eseguire , precedente avviso , che 
dor si darà dalla Congregazioiie , • ' 

CAPITOLO V. m9.37.a8. nr/41. 


D. 


Fdl elezione - de Sagreslam 
c ‘ dell officio di quelli . 


eve aver la nostra Congregazione 
un Fratello per Sagrestano maggiore., 

" iì 
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lì 

il quale deve eleggersi ogn anno .dai 
Superiore , ed Assislenli dell’ anno 
precedente , e quattro Fratelli antichi^ 
e similmente due altri Fratelli Sagre- 
stani de’ nuovi secondo il . turno ^ ol- 
tre del Sagrestano Sacerdote r provisio- 
naio, e del Cberico i Ij’ obbligo del. 

% Sagrestano maggiore. sbè>-di far plill- 
i*e la Congregazione ne’ di festivi ^ asr 
sistere , sempre, in essa „ ed in tempo 
si recitano l’; ufficio , e- le preci ^ star 
dappresso al Gòvernadore per eseguir 
;e prontamente ciocché dal medesimo 
gii« viene imposto ; Dirigéi'à i due Sa- 
grestani di turno 9 quali dipenderan- 
no dal medesiiiio , còirw .Fratello- pi^ 
antico’; -Invigilerà die il Sagrestano 
Sacerdote e ’l Cheriooi adempiano 
esattamehte • al - servizio della -nostra 
C 4 lriesa ^ d Coègregazìoiw,; Riconosce- 
rà it bisogno '^ che vi -sia de’ parati 
3u jipellettiK' dancboiià eJ a! f io , e 
•ne avviserà il Sapeiiore per darvi la 
|>rovvidenza . > Averà .cura ohe le mes- 
di obbbgo • , e. 'manuali- da’ Cele- 
1 bian- 
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branti sieno notate ne’ libri'. Nè per- 
metterà che verun Sàcerrlote celebri 
con abito cortò , ma talare nò che 
il Sagrestane^ Sacerdote , e Cherico 
assistano senza’ cotte in tempo dell’ 
Esposizioni : E disporrà tutto V altro, 
.òhe occorre al suo ufficio !’ •* 

' Dovrà riceversi in, consegna tutti • 
•gli argenti jiben ^ vero però per- quegli 
arredi , calici , argento minuto , ed al- 
tro che stimerà dover servire giornal- 
mente per la nostra Congregazióne , 
ne debba far nota , e - consegnarla al 
Sagrestano Sacerdote-, con ritirare dal- 
' lo stesso ricevuta- per sua cautela . Per 
le suppellèttili . della nostra 'Con grega- 
•zione deve tenere pressò db se* le chia- 
vi , con farsene inventario sòscritto 
-dal passato , e dal i presente Governo. 
Deve chiedere al Tesoriere la cera che 
bisogna per servizio della nostra Reale 
Arciconfraternita , e dal medesimo gli 
»si deve somministrai:e ; Non possa im- 
prontare argenti , nè suppellettili senÉa 
-espressa' licenza' della Congregazióne. 

L’ ob- 
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L’ obbligo poi del Sagrestano Sacer- 
dote amovibile ad niUum del Governo, 
si è di assistere ogni giorno o festivo, 
o feriale nella nostra Reale Arcicon- 
fraternita con eseguire' quanto se gl’ 
imporrà dal Governadore , da’ Consul- 
tori , e da’ Sagrestani maggiore , e mi- 
' neri per servizio della CongregazioneV 
Non farà notare ne’ libri delle mes- 
se da’ 'Cappellani di aver celebrato in 
Congregazione , allorché avessero 
lebrato'in altra Chiesa . Farà ajirire-: 
la Congregazione sempre che si tieaxe*, 
consulta ,'o sessione il giorno , ed as- 
sisterà fino , che non. vi sia verun 
^Fratello . Si vestirà in tutte 1’ esequie 
d’ obbligo ed amore Dei per ufficiare; 
Farà aprire la Congregazione nelle tre 
còlhuhióni di obbligo al far dell’ Al- 
ba , ed egli o altro Cappellano cele- 
brerà la Messa un’ ora • dopo l’ Alba 
per dar comodo a’ Fratelli di comi^ 
nicarsi , , Il Cherico poi,', che deve es. 
sere di soddisfazione del Governo ha 
r obbligazione di servire' la Congrega- 
, zin- 
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tiene.; ed eseguire ' tutto quello, clic 
^»arà imposto .dal Governadore . , da^ 
Consultori , dal Sagrestano maggiore,. 
€ da’ miuofi , e dal Sagrestano Sacer- 
dote . Deve prender le chiavi dalla 
casa del Governadore per aprire la 
Congregazione ogni mattina , e quan- 
do bisogna il dopo pranzo , e poi ri- 
portarle . / In caso che qualche Fra-, 
t^llo ' s’ infermasse , deve andare ogni 
gim'no *])er sapere del suo stato , ed 
.aaehe deve ^re tutte le ambasciate , 
•tf'riserba di quelle d'importanza , per 
le quali dovrà andare il Sagrestano 
Sacerdote per evitare qualche equivo- 
co , che potesse apportare, alcun di-! 
cordine tra’ Confratelli , 


L 


CAPITOLO VI. :.Fol.36. 

T 

' . • »■! 
Deh Segretario , . ' 2 ' 


LÀ obbligo del Segretario si è di iic-» 
tarò con esattezza tutto quello. ^ ch« 
stabitisce il -Governo ^ lo 
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scrivere dai medesimo . Ma se faraii<^ 
no cose per futura cautela , sarà , sua 
cura dì farle sottoscrivere da tutti i 
Fratelli intervenuti* Terrà in custo- 
dia i memoriali de’ nuovi Fratelli per 
consegnarli in 'fine dell’ anno all’ Àr- 
chivario . E finalmente noterà itì un 
iibro. i Fratelli , che adempiscono air 
ie comunioni , ed intervengono alla 
Congregazione per: trame da questo 
k mancanze de’ medesimi , 

CAPITOLO VII. Fol. 36,^ 

» • . • . ♦ r'* 

DelV Archivista, 

ovra r Archiyario tenere ben re»^ 
giurate in, un libro le écrittuie tultè 
dell’ Archivio, coa.po^àivi le correnti, 
come anche registrare i conti de’ Te-* 
sorién con ■ le Wo liberatorie , a spe* 
se respettive j e dei Monte, e della 
Congregazione ; « quale Archivio deve 
83ser <ìhiuso a tre chiavi , da tenersi 
dàl fiotciwadojre;. F altra dal pri-» 

nio 


Digitized by Google 



1^. 

Irto Consultore , e la. .lenza • dall’ Ar- 
cilivario. . ..1 ■ . ,‘t{ r 

» 

I < • ■ t ■ » * \-,j ' • in' MI 

JgAPITOLO VIIL Fol. ò6,- 

- . .Dsl Fiscale. 

' ^ •• • \ . 

1 4 . ) ■ 

A..* ■ i ••»••••- 1 

> Ji J ^ . 4 ^^ . I • r ’ ’ 

_J obbligo dèi Fiscale, si è! d’invi- 
gilare tanto per lo - bene t spirituale , 
quanto temporale : Deve fare le sue 
istanze v e • riflettersi a ciocché detei^-^* 
jiiinerà da * Congregazione . 


CAPITOLO IX. Fd. 36. 

- •' ■ .Va'- - 

- Del Razionale. ■'"f 

^ carica del Razionale- cohsiste in 
tenere' due. libri', uno per T* intròito,- / 
ed --esito delle - rendite della- Congre^ . 
gazione ^ r altro 'di quelito del Món-. 
te , con ;Soscrlvere' i mandati" de’ pa- ' 
gamenti ,.‘ché-gli verranno ' riflessi y 
ina^-se illCoveiìrty volesse fare quab» ^ 
che spesa:/ eccèdeòte T otìiligd^ dèi ' 
^ . L - me- 
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medesimo è di» dirgli ad aums i ' 
tivi’, perchè non. si, ha à fare, ma 
non opporsi formalmente alle di lui 
risoluzioni . In fine dell’ anno passerà 
i :libri in 'mano del nuovo. Razionale. 

CAPITOLO X. /^o/: 37. 

> ‘ ' ' ' ' . ' 

iDél Tesoriere generate,; . 

F’- . ■ 

J_J Ispezione dei Tesoriere generale di , 
esigere ciocché dalli, fitti di case,.arren- . 
damenii, e censi appartengono alla no-, 
stra Reale Arciconfraternita , ,e pagare 
ciocché con rnandati soscritti dai Go-, 
verno, o dal Governatore, ed uno Con-^ 
s ultore 9 ed in assenza, o infermità del> 
Governatore saranno soscritti dalli due 
Consultori li viene ordinato: E.doyen-.- 
dosi dare elemosina per celebrazione, 
di Messe, oltre del mandaiu) ,. vi biso-. 
gna ancora fede giurata del Sacerdo- 
te di aver celebrato . Consegnerà al 
Sagrestano Maggiore tutto: qudlo, che 
occorre , ’secon.d.n ch#^.gH,SÌ. chiederà; 

B ed ' 
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ed alli Deputali dell’ Esequie- couse^ 
gnerà così trenta lorcette nuove per 
tenerle pronte ad ogni occorrenza di 
Esequie di Fratello, d congionto^ co-f 
me altre venti usate per 1’ < Esequie 
amore Dei': Ed a’ Deputati della Ter- 
rasanta darà la cera', che occorre , per 
la medesima nel giorno de’ Morti ; 
Perla Festa della Beatissima tergine 
nella terza- Domenica di Novembre I 

f ; ^ * 7 

die'cóift^ la memoria del • Patrocinio 
della ' Vergine Santissima , non , ispen- 
deià più di due. tiienta per adornar 
la Ghiesa , e la Coibgregazione , Mu- 
sica*, àllìtto di Argenti per gli Altari, 
e spese minute , che occorrono per la 
Sagrestia : per gli Esercizj non ispen- 
derà più' del solito . Disporrà che si 
faòciahò gli accomodi necessarj nel|é 
case : Portarà nel rendimento . de’ suoi 
conti con lùbrica separata f, > ,e. divisa 
la; rendita ^ella casa sita •alli gradoni 
di Ghiaja V addetta, per maritaggi se^ 
condo la* dispà>siz^nc r :del , . Xestator® 
qu . Lórenao r acoiè ' jriìevan- 

■- c-.;f dosi 
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dosi dal -caato* suddeUò ^ chè* 

impoì'tano le spese , possasi venire in 
cognizione di quanto dispor si deve.- 
per li ari taggi : E finalmente tener , 

libro dMntroi co., ed* esito per potere 
Kbei amente in fine dell’ anno dare il m- 
eòiito *fi;a il’ termine di mesi due do-^f 
pò- terminato il suo impiego j e norfl 
dandò"^ detto conto , e non pagando 
la ’ resta y debba il Goverriadore ' darne^ ‘ * 
parte alla Congregazione per >ódersi * 
.se sarà espediente cassarlo -, e inoam-< 
minam contro lui giudiziariamente 


CAPITOLO .XI* Fai. é^i.: 


’ Py Deputati della Terra SarAa,^ 

T-^utto il caricò de’ Deputati della 
Terra Santa si è di tenerla polita , e' 
particolarmente nel di - della' ’ Cornee- 
nlof azione de’ Defonti , le quanto alle 
cére -efee dn-4al occorrenza bisognauòy 
gli * vér^annO ^ dab Tesoriere sómmini- 

esitare f letspogtie.. deV 

- B 2 Ca- 

| by Googk 
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Cadaveri, e dèi prèzzo ' di ' esse' mét- 
là la consegneranno al Tesoiiere ge- 
nerale , e r altra metta a quello del 
Mónte , per farne Celebrare ‘‘ Messe a 
grana io. 1 * una "per T Anima di' quel 

^ ** Defunto. Ma la ve^te del Fratello de- 
• * - 

funi o la consegneranno a’ Deputati del- 
r Esèquie di obbligo con esigenìe da 
“ rièssi -ricevuta per loro cautela; ' E* fi- 
nalmente lór cura sarà di ' far sèpelli- 
' rè divisi gli uomini dalle donne 5 i 
in camicia , e calzoni bianco , 
è le secónde in lenzuòlò involte y proi- 
bendosi espressamente seppellirsi ca- 
dàveri con casse . '' : - . 


I 


CAPITOLO XII. Fol 42. 
Detti Deputati delle Eàequie. 


I Fratello Deputato più antico terrà 
fe cassa , e coltra nuova ' per Ese- 
quie di obUigo , ritenèiido pr^soi di 
se’ là chiave, còn. farne riwvulavcoì- 
iùe ”an< 5 he f le - torcette" alla 

ad- 
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addette ;, qaal cassa , e coltra averà il 
carico, di faiia^ tenere sempre polita*; 

. ’L’ altro. Deputato poi terrà quella del- 
r Esequie per carità una conlè\?esti. 
cappelli cappotti , scarpe , torce! te , 
e , tutto, r. altro bisognevole per F Ese- 
quie ,<7/noreJ9e/ con farne di tulio Jla 
-debita. rice>ula . Restaijdo a sub càr- 
lìico^di fare imbiancare le vesti , qùan- 
doj conoscerà esser, necessario. Arnen^' 
due di suddetti .Deputati devono in- 
tervenire alFr Esequie tutte per coa^- 
djuyarsi di un l’altro ,?ed adempire Va’ • 
•loro doveri come sopra;, con impei 
dire agli scambi potersi vestire in Ìuo- 

< 1 > /• * 11* i . . 1 f i V n,y ‘ 

go de irateili . 

C À P I TO L O XIII. " Fol. 44. 
De' Cantori.- ■ ' ' >v 




A V 
If* 


d : diloro officio porta con >se^di vé- 
iiire m . Congregazione prima; dell’ ora 
stabiliUy dal Gi>y^rnatore (per /cantarsi 
yiófficiq deUa BV - V. , accia rltro** 

B. 3 ; ' VX' -* 
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'Alno pronti, quando sarà à poitara 
jdi doversi quello recitare., 


1 


CAPITOLO XIV. Fol. 45. 

Del Decano, 


.1 Fratello JDecano goderà lutti li be- 
Jieficj cosi spirituali 'ebe temjxirali , 
sarà esente dai tutti i .pesi , ai qua- 
gli; sono tenuti ttutti . ij Confratelli , 
€ riguardo ' a’/ requisiti iper .entrare in 
. 'Decania si di adiranno, in.; appresso ne’ 
JtapHoli a parte del »Monleb , ij, . • 

- CAPITOLO XV.' 'Fol, 45: 
‘De^ Fratelli vecchi, 

S , - ■ V*.-'F /, 

- ‘ j . f ^ 

ono esenti dal venire spesso in 
Congregazione coloro , che sono im- 
potenti o per vecchiaja , o. per ine<|^ 
modi di lor.' salute , tcoiito ancliet^ Sco- 
lio eseuti ’ dair Esequie- per; carità. -j 
ma potendo o in ? quella di' > obbligo ^ 
o nelle. Congregazioni Oon t^a^jcnib 
nO‘ d* intervenir^ . ii CA- 
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CAPITOLO Xyi. Ft>/,i3.4a.,e4a. 




Dclìl elezione e recezione ide nuovi 
Fratelli • 


N-. 


1 Telia nostra Regola vengono va- 


rie cose prescritte per • la recezioii)e 
de' nuovi Fratelli, e primamente de- 
ve precedere il memoriale soscritto 
da < colui, che si vuolé arrollare e 
r informo in iscritto', de’ Maestri de* 


Novizj ^ ì quali 'specificatamente de- 
vono' informarsi , deUa dilui vita , de^ 
costumi , e della professione : * che^ il 
medesimo esser debba non meno che 
d’anni a5. nè più di 4o. Ih seguelà 
di' ciò si procederà all’ atto nella bus**i> 
sola , nel quale non devono esser mo- 
no ‘di venti- Fratèlli , bastando undici 
voti indusivi pbr accettarlo)^ . ma j^se 
mai* ^accadesse parità di. voti debba 
di nuovo bussolarsi , esortendo ^nuot- 
va:parità ,. s’ intenda ifmedesimo per 
ricevuto» ..Prima ) però di vestirsi dell’ 
alnto ' ^ deve aver pagato alla nostra 
‘ > B 4 . . , C(h2^ 
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Congregazióne ducati cinque se poi 
aVtesse più degli anni dovrà .pa- 
gare uniducato.di più alR/annO' sino 
alli 5o. dalli "cinquanta in sopra ,’oU 
tre delli ducati quindici ^ pagherà car- 
lini cinque di più all’ anno , delle qua- 
li somme toltone ducati due, e. gra- 
na* 5o. ^ • ohe anderanno in beneficio 
della Gongrégazjone esigendoli il Te- 
^soriere generale ^ tutto il di])più lo 
esigerà i il .Tesoriere .del Moni e , per 
darne conto in fine dell’ annoi-, • ciò 
‘ però s’- intenda ; óltre alle * a lire sp ese, 
“che occorreranno 5 nè il nuovo Fra- 
tello, potrà vestirsi del sacco, se rpvir 
ma non se T avei à fatto . • . : ,> 

'* Vestito adunque del sacco ^sarà. per 
ùn mese riputato come Novizio isedèn- 
do agli scalini di basso ^ e per lo cor- 
so di mesi sei non gòderà -de’ beàefi»- 
cj temporali , nel qual tempo è .tenió* 
to pagare le ^mesate al nostro. Monte. 
£ finalmente si presci’ive , cheiàrrol* 
landosi Sacerdotu<, questi -devonord-* 
nunciare alle cariche di Covernadore^ 

- - . Con- 
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Consultori , e Tesorieri , e- quelli che 
in altra Congregazione sono ascritti- j 
devono rinunciare a qiiellat di-Govei;r- 
riadore .i 


■•lij 


ir • 


» t 'V 


CAPITOLO XYIL F0L.7, 




Quello che hanno da forc i FraUllt^ 
f ./ stando in penitenza .1- , , 

noie la nostra Regola , die ogni 
Fratello debba prestare 'cieca obbe**- 
dienza al Governadore,, e a’ Consulr 
tori, , e conlrovenendo,.a^ quanto da* 
inedesimi gliiviene prescritto pòssa 
dal rollo de’ Fratelli esser, cassatp 4^5 

; capitolo; XVIIL Poi. 7 . c aow 

V:-M. .-q. ... ; . . ^ . . 

Segretezza de Fratelli . 


I 


( > 
? 




n questa pena cadono .àncora quei 
Fratelli. che isvelanò di lattò -, b 
parteiiqu^o , che nell’ intera Compa-** 
gaia * si*iè> risoluto . 

'v,, } CA— 
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CAPITOLO XIX. Folte., e 3o. 


O 


Delle ' Comimionì ^ 


bblìga la nostra Regola cias<?b(V 
dbn Fratello ' a cidvérsi Confessare ^ 
e Comunicare ogni terza - Domenica 
del mese nella nostra Reale* Ai’èicoìi- 
fraternita ^ ed ihdispehsabilliiente ncU 
le tre Comunioni di obbligo , quali 
Sono : 'Nel primo giorno dell’ ahnó ; 
In quello ‘ di Pentecoste^ e 'nel Mi 
deir Assunzione di 'M. V'/ giaiccKè 
la quarta deve farsi da'’ ciascheduii 
Cristiano nella propria 'Parrecchìa *per 
adempire 'al Precetto Pasquai'e '^ éen 
inteso , che da qnest’ obblighi sono 
esenti gl’ infermi f e‘ gli assetati e 
coritrovenendo ciaschedun Fratello 'a 
quanto* si è detto’ di sopra per’ lo 
spazio di due anni , debfe là Con- 
gregazione procedere alla cassazione^ 




CA- 
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CAP.it OLO xìXX. 

'DcW obbligo de Fratelli .£ intervenire 
le Feste alT orazione . / 5 

f :\ . . 

Obbliga -beu’ anche la nostra Re- 
gola ógni Fratellb di venire • 
gregazione < mUie Jie- -Doméniche -dell! 
anno \ tutte le Festività del: Signore, 
e di Maria’ Santissima ;<In quelle; de*f^ 
gli Apostoli iC di tutti i ' Sunti Si 
tralascian di -.dire le Ceiimouie da 
praticarsi da’ FratellL-;neU’ entrare;, 
Congregazione'^ f attéso »tutto di si. ,osf^ 
servano, , ’ e mancando qualclie; Fraf 
tello senza legittima cadsà qper.lre ni^ 
xonlinnL' 5; dopo le amichevoli corre* 
zioni', che; gli .si faranno dal Gover^ 
nadqre, , r possa il medesimo chiamar 
Congregazione per prendersi conto del 
cennato Fratello gli espedienti opppr- 
tuni . . _ ‘ . 



CA- 
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CAPITOLO :'XX1J Pol.tc). 32. 


P 


DeW Esequie amóre Dei , . Vv /‘ V 


'/% ? > r 




rescrive la nostra Regola il clov<^ 
re ogni Fratto , , potendo interve- 
nire *alF Esequie per'cacitàve ciò. per 
lo. bene deir Anima sua , con.»impont 
re. ancora'u alla nostra Compagnia di 
sovvenire con qualche' elemosina . la 
òasa delidéfónto di. suo propii o da- 
naro^V^ e ’ specialmente sèi lascerà mof 
-glie , j e . figli i I ..Riguardo . >poi all’. ,ordi^ 
ne . deve tenere la . nostra * Compagnia 
^leir uscire per. 'esercitare la suddetta 
iOpera di carità , ..còme cosa. stroppo 
nota ) atteso tutto di si esercitai^- si 
tialascia di dirla , reputandola inutile. 


.t' 


' :s:’ 




• ■t ■: > f i*.. V- 

c 1 Pj'V; 

* f» 

• ■ > i l . > . « . ‘..'r J* 
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C A P LT 0 L O XXn. Fo/. aS. e 45. 
* 

• . 

Della celebrazione della Festa di No*. 

stra Signora della Salvazione. 

S i; , ' • 

i prèscrive in . questo capìtolo il 
doversi celebrare la solennità di N, 
della Salvazióne, nella: terza Domeni- 
ca di^'Ncxvembre giorno del suo. Pa- 
trocinio laddove prìma far si soleva 
nella IV* Domenica di Ottobre^ cam- 
biata- per ' la solennità della Messa. 
In quel giorno adunque pròcureran- 
no il Governatore , ConsnltorL , «e 
Sagrestani di far celebrare la suddet^ 
ta Festività col maggior clecoro che 
sia possibile per vieppiù render glo- 
riosa la Vergine Santissima , e volen- 
do il Governatore , e Consultori far 
la festa a loro conto , se li debbiano 
dal Tesoriere sborzare la somma di 
due. 3o. come si è detto ancora nel 
capitolo X, del Tesoriere generale. ■ 


f.i: 


t 
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CAPITOLO XXIII. 


Degli esetcizj , ed Officio dì Seitì-^ 

. mona ^ Santa» 

T 

Xn questi dde capitoli in uno com- 
presi si préscrivòno gli e^rcizj Spi-- 
rituali da incotnindare -iLMàrtédi* di 
Passione , . per terminarsi -il Martedì • 
Sanfo , con eligersi dal. Governadòre, 

Q GónsiiUòri il' Sacerdote ■, dovrà' dar-' 
li' ; * E d’ ^OlFicio. delle j tenebre nel 
• Mercólodì Giovedì, e Veder di. San- 
to 'per regolamento de’ Fratelli , af- 
fìncliè incessi intervengono. > 


... , G A RITO LO XXIV 


• T ' Dell* Esposizione. - J 

elli giorni' nelli quali^ * si'* farà» 
V Esposizione ‘del . SS.* j debbano far 
l’ oré , . due Fratelli vestiti ^^dél* sac-* 
co, ed il Sagrestano Sacerdote', > ed 
Chierico : debbano ' assistere con "cotte , 


JT 


f.^y 


co- 
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come anche dò deve fare il Clerico 
ne* di Festivi servendo a Messa come 
di « sópra si. è. detto. . ? 

CAPÌTOLO XXV. , 

. / ;< V* < < ■ r. ■ ‘ ;* 'i''.. ? .. - . • 

Della ■. Commemorazioiie .de' Morti 
i- deir . 

1 

1 dopo,. pranzo del di di tuli’ i Son~ 
ti si canteranno .. li .Vespei i de’Mor-? 
li, e la mattina vegnente' si canterà 
prima una. Méssa.neir. Altare della. Ter- 
ra Santa coll’ assistenza de’ Fratelli ve- 
stiti del' sacco j indi nel Coro recite- 
ranno 1’ intero Officio de’ Morti , in 
fine del quale si canterà solenne Mes«# » 
sa, indi la Libera intorno al Tumulo, 
ed' un altra* nella Terra Santa , che sa- 
i»',a bella, posta aperta^in tutta quella 
inattipa:,iLó stesso faranno in altro. gior-? 
no,;fraj IbOttavo per. suffraggio de’ fra- 
telli }defontl;tivalle de^Ci due . funzioni 
‘ jtemtie Ji? t F^telU ?T intervenir '.[ 
vD3 ^ do- 



Amiwrsario per li Fratelli \ 
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dovendosi però pi ima vestire del sac- 
èo , e coloro , che non volessero , o 
non potessero vesliisi 9 dovranno re^ 
stare in Chiesa , essendo cosa inde- 
cente parte col sacco , e parte senza: 
obbligando le nostre Regole in questo 
capitolo , che in tutte le’ ‘quarte Do-^ 
menlche' del Mese , e nelle-quinte, se 
ve ne sono , si abbia a recitare il 
primo INotturno con Xe^Laudcs di 
detto Officio in suffraggio delle Ani-, 
me de’ nostri Fratelli defmidi» 

. i ' ' . • . 

’ CAPITOLO XXVI. 


» y 

Della Candelora e ^ Palme 

I^a nostra Reale Arciconfra temila 
è obbligata di dare ^'*nel giorno ante- 
cedente alla Puijficazione della B. V.- 
una torcetta di mezza fibra , ed un 
^ altra, di- 3. once’ a ciaschedun Fratello, 
e la mattina tìn’ altii di due once be- 
nedetta , la quale si accenderà per ce- 
lebrare la funzibn% come anche fiarà 



con 
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con ■ Ir Sacerdoti .celebranti -, e con 
gl’ altri , che assistono alla Congrega- 
zione 'come anche è tenuta dare. alle 
vedove de’ Fratelli defonti godenti una 
candela di. '.-mezza libra, benedetta . 
Al Padre Spirituale, ed ài Governa-» ' 
toré'una ioi*cia pei? ciascuno < di due 
libre r una y a’ Consultori , e Segre-.' 
tario di una libra : nella (Domenica 

- « • t 

delle Palme dispenserà àlli. Fralelli le;! 
palme di setà ’,* ma al .Correttore 
Governatore , Consultori;, ,e ^Segreta-; 
rio più grandi delle altre .,' ma gra-r^ 
datamente :* a’ Cappellani^ ' ’ed a’ Ser-^ 
viehti più. minime di 'quelle de’ Fra-, 
telli , anche grada tamence^'*. Quali ce- 
re , e palme prescrive il suddetto ca-f i 
paolo ,' che si* abbiano; a, mandare il 
giorno prima de’ dì stabiliti in casa 
di daschedun; Fratello f perdo Clerico 
dèlia ^ nostra Reale ’ Arciconfraiernita / 


* 

A!-)- C CA- 
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■ CAPITOLO XXVII. 

' \ .1 

In qual pena incorrono - quelli , die 
' goK>€rnano controvencndo \ 

' a questi capitoli. 


V 


uole atìcora la nostra Regola , 
cRe non solo si abbiano li presenti 
capitoli da osservare da ciascheduno» 
individuo della nostra Reale Arcicon*^ 
fraternità , ina ben’ anche da chi la 
governa , e .con ’ maggiore esattezza \ 
in guisafcchè controvénendo alli men ^ 
desimi il Governatore, o Consultori, 
o tràsciiranldo' farle osservare agl’ ?aW 
tri ^Confratelli; possono questi privaFrs 
li dell’ impieghi , eligendo altri in l<»r) 
vece nella 'maniera come si è detto» 
di sopra ; restando il Governadore, 
e Consultori' privi - per un anno 
voce attiva^ © passiva. ' ^ 


CA 
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CAPITOLO XXVIII. 

Aggiunto in Dicembre 173^, 


53 


V. 


Pene da darsi a; PraleUì che non, 
pagano\ le mesata . ' V 


T 


'j 


• * . 

Ulta r aggiunta suddetta , che for-s* 
ma V ultimo capitolo dell^'!np$tre Re4 
gole consìste eh e se alcuiio. • Fratello , 
mancasse, di ^phgei’O tre inesate. c^:^. 
tiriue 9 s’ intei|di^t pàvato - di .yo^v 
attiva, passit^a^^j. e, se arijiv^^ ai 
eissej:e roeintumaeel di- cini|ue .pesate ,, 
&i dà là' facoltà» i ia vigore del ..pre-* 
sente capitQj.Q; Goyernad^ìre 
Gonsu Itevi ‘ ’ di'.' « cassarle dal ’ rpUo! < df '1 
nostri Gojiìfiatelli ij?K;arica^dQ'i 
rieri , che saranno da tempo in tempo 
su la loro: I cos. 0 ieli?a 3i’e^^e* diligen- 
tissimi esecutori del presente capito- 
. lo, senza usare le ni enomja parzialità, 
ed indulceza . vr 

i 3 yué&lio è quanto cotìteOgppq le 
^éle). diellài ncptrajfieat Cq^|iàgni^,;Vj^ 

Ci sta 
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sia solo di accennate ‘ piccioli altri ca- 
pitoli auinenlino al regolamento del 
nostro Monte. 

CAPITOLO I., e II. 

Del Governo del Monte 9 
e del Segretario, " 

T* ■ 

X 1 nostro Monte è regolalo daU’^i- 
stesso Govenatore , e Consultori 9 die 
governano - la nostra Reale Arcicòn*- 
fraternita \ come anche il Segretario 
è l’ istesso 9 il quale deve registrare, 
nel libro delle conclusioni ciocché si 
risolve dalla intera Congregazione , ò 
dab solo Governo àllinente’ al nostro: 
Monte cón -servirsi dell’istessa norma' 
nelle ' nostre Regole enunciata . ’ * ' 

:• .r . . - . ... : , 

; C APitOLO m.. ; : ! 

r' i : : Del Tesoriere, : , ' 1 , 

E r \ ‘ 

I siggerà il Tesoriere le rendite' del 
nostro ' Monte 9 e tutto quello9 che ab 
^ me- 

..ij Digiti^ed by Google 
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'medesimo ♦appartiene , fra le quali , si 
comprendono' le miesate de’ Fratelli 
di barlini due al Mese, la metta del- 
li ducati cinque per I’ entratura di 
ciaschedun Fratello nuovo ' e tutto 
quello di più' ,< che il medesimo do- 
vrà ^ pagare se . oltrepassa gl’ anni qua- 
ranta' ,♦ come si è detto neh capitolo 
i6. ' delle Regole : della nostra Coi^ 
*g legazione : la* metà della spaglia di 

' ogni cadavere sia' di Fratello j sia di 
congionto , e nei farà celebrare ! Messe 
pei' i’: Anima suai a* grana/a o. F una.* 
‘Dovrà pagare ciocché coiì . mandato 
firnkato dal Governo li sài'à ordina- 


to ^ come anche F importo iper'la biah- 
calura delle vesti ; doiitinuérà a no- 


tare nel libro le mesate <^’ Fratèlli., 
e Tegislrerà con esattezza il .giorno , 

• che si riceverà altro nuovo Fratello, 

• affinché' si possano r detrarre' da esso le 
-contumacie , nelle ' quali . incorre cia- 
' scedano individuo .^ qual librò deve 

il Tesoriere • portarlo in- Congregazió- 


ne- in tempo dell’ elezione ‘del 'Gover- 


na- 


\ . 
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iialore»^ 'e Consiilton. , e consiegiiaiip 
.'bl€o giorni dopo al miovo Tesoiiere: 
JVón /pagherà visite, io sussiilj ’a^Fra- ' 
:telU còntumàH>' non ostante, che \1i 
<sia' i’ ordine, vdel (Jòverno , nè tampor 
<:6. iÌ€«V!eiifà.'ipeill TOafno . di alili mesate 
de’pFratelli contumaci. Ma se taluno 
is'*. hifermàsse essendo corrente,, proser 
• gueUdoda sua infertótà ^ e ‘facendosi 
^contumace', se li danaio cinque, altri 
i giorni di piè per ?pua‘garl a, quali classi* 
-non- 'deve >òl iTesoi;rCrejrricev;ere le mer- 
:sate èfe .non ^.sdalle;, projn’ie ntaui -xlel 
^Fratello , hi>.guisàehe morendo Contu- 
mace; reéla -.privo ;<li tulli li su ssi dj. scor- 
asi 'spii'itiiaji , chef térhpdrali. Tenendo 
41 • Tesòriere" denti it) supeiilu o d e\ e prer- 
venife . il ' Governadorè ' per risolversi 
dalla intefa «Congregazione se si. defe- 
dila impiegare inr compra in ' (es^a^del 
iilostr© .*Monlc,'.o* farne altro- u'6ò»iT?^r- 
-minato T. ànìio del'feuo ynpiega deve 
idare il dókitb « fra :lo- spàzib di dué me- 
«4 , una con la resta se vi sarà, Tntìn 
dandolo ,' o non pagandola deveiilC^- 
J l J • ver- 
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yerhadore ctnalliar Corigre^zione per , 

yedeisi se sì cle^’e Gasare V ed inc»- 

mìna^’sl Goiìtto del inedesHUìO- gittdi*- 
. • * » * 

ìiiariameDlé-'.' • ' •• ‘ 




CAPIT0Iì:0-'3V. ' 


f.’ 


i . V V 


I _. •• ^ * '•’■■■*• ' « i 

nfermaridò^ ^ qualcfcèr F!i’*atello gòì- 
derite cori- febbre di qudlsisia sorte ^ 
eGcettuateiie quelle provenienti da et*- 
^ licia , chi ragi a podagra ^ idropisia ^ 
gallica , ed epidemica , se li daranno 
carlini seV aV gibrtìd ^ '^finché non si 
eliggerà il Medico . 

Iiifermabdòsi adunque <qualclie no- 
stro individuo che sia godente , d^e 
tsubilo dame F avViso aUa '.Gong rega- 
zione 9 e pèr essa al* Sagrestano iSacèr^- 
dote 9 il quale noterà nel librò a- bel- 
la posta fatto -il giorno iri‘ cui' si‘;sia 
infermato il Fratello. 9 e < réSpiiìgeralE 
Un certificato dal medesimo sottòscrrci- 
to 9 il quale presentalo . Gon 14 
. C 4 fe- 
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fede , del Medico , che P ha ctirato , 
jiellà ‘quale rivi deve essere specificato 
il tempo -, èd il male che P ha tra- 
vagliato 9 se li somministreranno le 
visite nèlla maniera come sopra ; ma 
se il Fraféllo 'irihùnciasse’ alle visite 
suddette ^ o che P avviso non fusse 
seguito ^ e costasse jefFettivam’ente ave- 
re il Fratello sofferta P infermità , se 
li debbia dal -Governo fare una rico- 
gnizione in ‘luogo* delle visite , inteso 
H .'Fiscale •j^T'-^S.egretario’^^ e- Tesoriere 
del Monte . . ' ; • 

I ^ V 

C ÀI^ ITOLO V. ' ; 


'A 


. y ì:. ' , ■ . ... 

. In tempo di morie de.Fraldli'. 


llorchè r-furono ,le.. presenti Regole 
riformate,, dar ' si ' soleva ad ? un F ratel-r 
lo defonto.iuna camera di* contratagli) 
un’ altra di. lutto con il letto alla rear 
te ) quattro splendori d’ argento agP 
angoli con. quattro torcette di una li- 
bra , e mezza d’ una al taglio di due, 

P al- 


\ 
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r aitai Ino . Gpn^ <;roce e, quattro can- 

delieri di accento con. ‘quattro rcant* 
dele di tre once d’ una ^ e numerò I 2 > 
Po veri di S. Gennaro ì colle > candeje 
di •once due jOggi ’ pierr;!;^ t>.c^n,;lji 
•Prammatica .emanata • neir!apno:ji>jj53:. 
si ;è dismessa da rstaiiza ;didlu|ltQ^.,‘ ;fti 
da’ Fratelli stabilito diirsi la silan^a-di 

• V _ ^ V 

contratagll j letto ^alkv reale 4^^ splert? ' 
dodn di iargeiito tcoa ♦quaUr’Q’Atorce;!a — 
quattroi lumi , »un. akaiiooL di-argento 
-con 4* candele di onee 3f;j:ll!*una;5^;e 
24 ,. Poveri di .Gennari co^i le. lo^ 
0*0 candele di > due once /i’ pfea il lutr 
-to’:: a spese. ,del Monteo.f Se li farà 
:V Esequie anche-.a. spese 4^1 :«.udde^» 
fò* Monte fecondò oggidìijsijjQosttima, 

€ più presto ohe si potrà ise^U cantó-* 
rà da’ Fratelli ì rdriteio Opcitj d,e] Morn 
ti. ,> e se 'li faranno célebrai'e" Messe 


Numero sessanta lette, oltre jdi -.quel- 
le , cliey si devpno dare infallaùtemea- 
de^daLciaschedun Fratello ,‘6, .non dan- 
dosi si puu||(ranuo le ■ sue mesate , -i 


. 4 » . . . . ' , . 

" ' Non restituìenclo ì • cotigfoitci d«l dé^ 
fonte k vqste-, devono vangare carlini 
vetilicinque ed essendo ‘lenitemi , il 
lAdtìte- se' li dalk* elio do^ 

*V^rà fate per l^ EseiJuie sudideUa'.. )Vo+* 
lèndosi^ il - Catello > sotterrare in; alttn 
JÓhiesa^ doverla nestra Congregazione 
4Ìèsofeiài4o y, e ifòr quella speàa , i «onle 
è detto, dr sopra , ‘purché possa da 
lietta Chiesa * entrare ad idriciare jdoé^- 
diè :non ■potendo ^ non sia? ai co^a ak 
^unà ' teniila' , ina solainénite » feirà* ede- 
dSfaré per V Anima .^suà' bentcl t altre 
“ihéssa E nei) caso ìl Fratello 

'disponessi non voler icòsa*alcuna , dal- 

*Hfel Congregazione dar si devono a sudi _ 

retiédi dticati' veniiciilque '# ciilre delle 
"Mèsse iBé’ErateUi : E 'stando il defon^ 
-fO ‘Pratellb fóòri di -Napoli ^ o altrb- 
debba ià -'Congregazidiae far celèh 
-iratfe Messe numero 8o. - e-dare agli 
^edi ' d’àcati ‘ quindeci y don esser 
iswii li tnedesitni ne’ suddétti >due:Cas4 
resiitiiire»‘Ser«pre la vest^dia Gonigré»" 
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gazipne \ allrimeriti’ ppti^xlft Cooga'% 
gazione delrarie dalla 
li pallini venticinque (•.. Il- tntto 
3’ intende/, iallorcbè iliFititello^rattror 

* "W \ - 

vasi :in - corrente •cola n^à|tc> Monte , 9 
alti i menti' . resterà pHvo .di luui li èus- 
sidj cosi .spirihiaii tcin| oj<^li > 

£d essendo ( pronti; . li Ffàtelli, per nscb- 
cc’^ il Supedói^ ifdestineiiè^qiièjlp- che 
ha .da- portare ! il Cdèfoloi^ i.ej^ei p^ 
4 eneue le punte della {C^tra' t : f, . . 

i <'ii ( ■ ) I ilio <* : ••v.f ♦ 

< € A P I T O L Q . .VI; FóL l 

De Con^ìoTìti de' F rateili 
.\y \ in ttnipoi dìi L J 


I 


;JL* Còtagronti' de* F^titeUil'^oden\i'y^ Oo 

che fussero . stali' ' dejfonti godenti , 
a’ quali dovei à dare la Congrcgazipft'e 
:ass0ciaménto, e sepoltura franca godo 
, cioè i Padre e Madre Fi>al-elliyfe So- . 
trelle Carnali lauche ' Cosati: 5 figli ’^ . inQ- 
' glie , , .e moglie di Fratello defonto 
{gbdeàte^ ,..:.purchè- ^on ;&ia passata a 

sè- 




• \ 
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seconde nozze , Gognati* e Cognate, 
Socei i , e Sócere ^ abitando ^ però > con 
41 Fratelli vìventi , dovendo però» pa- 
-gare ' tutti li jussi , e >dritli soliti ; 
quali esequie restano ad arbitrio del- 
la Congregazione ds^ farsi pe- 
ro ‘per li Fratelli-, e Sorelle casati , 
Cognati , e'Cógfiate , Soceri"^ e So- 
cére ; Con espressa dichiarazione V thè 
^dov endosi seppellire in altra Chiesa 
dove la Congregazione -non possa en- 
trare ad olEciare , in tal caso non se 
li darà associànientò , nè sarà tenuta 
la Congregazione a cosa alcuna . 

^ k . « i‘ . 

. CAPITOLO- VII. Fol. 52 . 


intervento de^ FrateìU all\‘E<sèqiàe 
*•> di' obbligo . *'• ' ■ ' ' ■ i 

E ' ^ 

tenuto Ogni Fratello intervenire 
-Srir Esequie di -obbligo , o alnieno 
“inandare uo' Figlio , un 'Fratello’ , o 
‘tin Nipote -con veste', 'e' scarpe t per 
:«iipplire alla sua mancanza , locchè 

non 


- t 

■V 
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* uon facendo deve mandare grana die-^f". 
^ ci per darli ad un Sacerdote , che sì^ 
prenderà in ‘Siio luogo , e se fusse 
renitente si punterà tal pena nel libro-' 
delle mesate .. Da quabpena però so- 
no esenti gli assenti , i vecchi , é gl’i 
infermi noti alla Congregazione . 

, , «ir r ' - • - ' 

CAPITOLO Vili. FoZ. 53, 


D 


DelV elezione del Medico . 


ovendosi^ elìggere il Medico si 
bussoleranno per voti • segreti in piena 
adunanza dieci Medici probi , e co-, 
gniti scelti dal Governo , chi de’ qua- 
li averà più voti affirmaìivi resterà- 
eletto per Medico della- nostra Reale 
Arciconfraternita , il quale se servirà 
per li soli Fratelli , sé li dai'à di pre- 
visione ducati quindeci T anno , ' se 
per tutte le • famiglie' , si accrescerà 
là suddetta’ p'róvisionernsino a duca- 
ti quaranta . Però irei primo caso si 
stabilisce la- visita al IFratello in gra- 


' i," 


na 
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na 5o. , e nel secondo* in grana 4^.- 
per lo primo mese , per Io ' secondo ^ 
senza dislinzionc alcuna in grana 20 ., 

6' per lo terzo' in t grana io* , e cosi 
si eoritinvierà , se mai T infermità i>ro-^' 
seguisse . . . • 

, • * • r - 

CAPITOLO IX. ÌPo/. 54. 

' - ^ f y ) i • . . 

> « i -* 

• Dilla Decanìa . 

A evadendo la morte del DecanjO | ! 

entrerà in Decania il Fratello ; .più *ani 
tjco , se sarà ili corrente col noslrol 
Monte , ma' neri essendo. , se *lf > coiiv, 
€edono;. 20. giorni .per 'purgare la sut^j 
ÙDiJtttaiacia : priheijuando i médesimU 
a decorrere i dal. di della. dnor^e 1 • del» 
Decano defoiito, »;, quali i classi e- noà 
avendo sAldalb ibsiuo debito , entrerà, 
il' Fratello; chex sarà' appresso .di lui , 
u:se que&tdr; aqche’ fusae tifeontumace 
se,' li; concedono .-otto, altri giorni- ‘peri 
purgarla principile, dall’ altimòi 

giorno; dejli:\ 5 fisùti ,-elassi.y a'cosl'.coii-r. 

ti- 
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tiniiare non vokndo anche il seconda 
soddisfare il, suo debito. > ; : , 

CAPITOLO X. :Fo/. 54Ì 

^Ddle iraiiscizÌQnì j ed aggiunzioni 


s 


J ebbene il Titolo db (jueslo Capo 
parla di transazioni ^ tuttavia nel cor^ 
po di esso si i fa menzione delle abi-^ 
litazioni 9 quale volendo - li Fratelli 
contumaci esercitarle , dovran fare le 
premure presso, del Governo ^ il cfUa*^ 
le in vigore dei presente Capitolo ^ 
ha la facoltà di. risolvere 9 ciocché U 
parerà più proprio , ed espediente ’j 
intesi però ' in quésto anche li Mae-j 
Stri de’ Novizj . ' . ' . / i 


CONGLUSIO:ftrE. 




< # - * I • 




* 


A 


uestie dunque sonp kutóe le Re^i 
gole:. da .osservarsi * nella nastra Reale 
Arciconfira terni la le qù^li se per lo 

addietro: sono siate psséryate oggi 
^ più 
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più che mai ne*Sj)ena«io giasiissima- 
inente la maggiore t fedele osservanza y 
aitesa la sperimentata bontà y e -zelo 
de’ nostri Signori Fratelli i Fd- accioc- 
ché ognuno abbia una certa-' notizia 
d è’ privilegj della i nostra iReale > Arci- 
confraternita , abbiamo stimato proprio 
inserire il parere di Monsignor ’Cap-^ 
pellan * Maggiore , -non che il decreto 
della Reàl Camera ^ e ‘di -Dispaccio di 
s; M in* seguito, della seconda- Con- 
sulta deb Cappellan Maggiore , E per-' 
ciò*è da sapersi che sopra delle ccn-’ 
«ale -Regole rinnovaté y avendone li 
Fratelli domandato nell’ anno 1744* 
il Regio Beneplacito y assieme con la* 
rinnovazione del Privilegio dell’ im- 
mediata Reai protezione dà. godersi da 
delta nostra Reale Arciconfraternita , 
accordatoli Rn dalla sua fondazione : 
la M. del Re Cattolico , allora nostro 
iavittissimo Regnante >> .-ne Commise 
» r Informo a Monsignor- Cappellano 
. Maggiore il ^ quale fra le altre^ 
»j^se riferì alla. M, S.:*. -che -periicrvi- 
-d-.; » tare 
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tare tutte le dispute che su di un 
>3 tal punto, -suscitar si possono , e 
33 darsi que’pio\ vediraenti che per giu- 
» slizia si stimeranno convenienti, ove 
33 reintegrare* si giudichi la Congrega- 
33 ' zione sudetta nel quasi possesso di 
33 tutte le prerogative , dritti , ed 
33 .‘esénzioni ^ che, non si contendono a 
33* tutti gl’ altri luoghi pii , che in li- 
)3 mine fiindaiionis sono stati ammcs- 
33 si Sotto . la immediata Reai Piote- 
>3 zione , son di voto , precedente il 
» parere del Regio Consigliere D. Fer- 
33 dinando Porcinari mio ordinario 
33 Consultore , che V. M. servir si 
33 possa di rimettere alla sua Reai 
>3 Camera di S. Chiara il disamina- • 
33 re , inteso il Delegato della sua - 
cc Reai Giurisdizione , se convenga al. 

33 suo Reai servizio deferire alle sup- 
33 pliche nel suo Memoriale dateli 
33 ‘dalla Congregazione sudetta di do- 
33 versi rinnovare il privilegio conce- 
>3 dutoli in tempo della sua fonda- 
33 zione, con cui si dicliiari che ella 

D 33 stia 
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iF>.: stia scilo. r ìm^diata sua^BveaJ pro- 
iw icxionè ^ impèrocchè, da^r-.questa^.de- 
\ terminazione ì dipenderà JoMStabili-f 
>3 ménlo se 'deW^aòsoggiacere alle,. Jeg-r 
gU alle qirali\ a tànor-Ad^l\concjpr:^ 
>3 - dato soggiaceiono . tutte lei ^C^gji’e:- 
33 gazioni , e Luoghi pii daifv"aliiV- p 
pure essere a parte [ di: t[pèie P4v i- 
33 Icgj j, > ed esenzioni \ ojefegopoii.. si 
33 qpnie ridono a’ iUoghi pii ,, clip sonp 
31; di " Regia dotazione , eh fondazloney 
w Ò che in UmìuQ J'ondaziQiùsi, 

33 messi riti’ovansi sotLP'\rirn$Pedi^jiiL 
33 .Reai protezione : E questo è, quan^ 
33-^iot occorre riferire a. V. M.' Da^^ca^ 
33 -'.sa' in -.Napoli : lir:28. Maggio 1 74^. 
,33 Di' y^, , M. ' Umiliss. NassaUp..., p 
<33 Cappellano G. .Galliano Ai ciyescor 
33 vo di Tesscdonica r Perdi riandò. Porr 
03' cinari : .Fatali cesco Albare^#;,^: 
iG. Maji 1747* 

A. Ciana: ^ dc^^rfiil 

rjquè mandai 

rujni^infrascriptc^C^tfm^ì^ii Qr 

^uàfur^sin^pai 


provisìoHc fnci^rda ^ tam supe^ 
pràctemà^ iminediatav Regia Protectio» 
n^^^uam super- facidtate sepeUendé 
eadavèrà •qu(dibet Ecclesia ■ hoc 
sUuhi*/ De - IppoUlo» Prmes ; Dama ': 
òa’àtàgholk v> Fmggianni \ Andreassr. 
'AthatiUsiuÉ i\ ' ' ? * . ; 

- In^ seguito ' diccbè con altra consulta 
deir odierno Cappellano Maggiore in 
data de’ 1 7U Settembre ‘ 1 7S7 . attinen- 
te all’ immediata Reai protenzic«Ae,.al^ 

Iòta dàlia Reab Camera sospesa 5 e Reai 
Dispaccio in data de’ 7^ Aprile 
si' reintegrò da nostra R«al Arciconfra- , 
ternita nel possesso di godere Pdm- 
niediata Reai protezione ini h'tnmc 
fundaiionis ottemita ^ come dal ^Real 
Dispaccio e dal' Privilegio della Beai 
Camera in seguito di ; quello rilevasi . 

Qual Dispaccio , 'e- Privilegio: è del 
tOnOr seiguehte • *1 v 

^risulta* dì^ quanto ha* Vappre- 
W ' éohtkto^ la Real'^ Camera^^i S, Chia^ 

» ra^doii sua' consólfò^ de! 6. del ca- 

i * 

là relaawone* della Cu*- 

■ * . ' D 2 w ria 
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» ria del Cappellai! Maggiore tOGó^nle 
» le suppliche ' umiliate . da' . Fratelli 
w, della .Congregazione , edi^Arcicpiir; 

M fraternità di S. M* della Salvazio- 
w ne de’ Bianchi, e della vMorte; 

■3) ta. accòsto la Parrocchia!' Ghi^a di 
33 S. Anna di Palazzo di questa vCa- 
33 pitale; Essendo venuto»* il .Re^, per 
33 effetto di sua .Clemenza ad ^aCco^T 
03 dare che tal Confraternita abbia a 
33 goderò della perogativa. . di. esse| 

P>3 sottoposta sotto r immediata Aua 
33 Reai protezione, e che > si .conservi 
33 nel jX)Ssesso di seppellire i poveri 
33 Defootir, ' e secondp il • solito fit 
» noia . pratticato nelle Chiese de’ 

'?3 Mendicaci ^ , e ^pecialiytente . .nellp 
?y Parrocdiie j ove più le torni . comoj-' 

.5i do , eccettuatene però sempre, le 
P3 Chiese .Regie , .e di ‘Monache k,Mì 
33 ha comandato nel tejn|x> istesso 
3> M. S. paiteciparlò <adi.Vi, S...per 
33 intelligenza della ^ inetlesùr^a: Reai 
03 Camera ,, e perchè. q)assi • lav iuiede- 
33 siraa a spedirne- il .priyàlegkK/UOrri^ 

. . - L M ‘ spon 
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M- S|fón dente ‘.jA. quale elTct lo si riinet- 
9 >\ té r annessa relazione della' Curia del 


33 / Cappella» Maggioréi. Palazzo 7. A-. 
» prile. 1759;; Giulio Cesare di An-> 
3> ‘drea'.:v7Signor’D. Francesco . RapoUa. 
»• Sttpplkaium propterea nohis extilit 
propaìi^^ diciorinn^Fmtruum Congrega^ 
U'onìs • et i xìrciconfraternìtqlis S . ^ Ma- 
rice Sahationìs Alhonim j • et Moriìs. 
erectee prope Pàrochì aleni \.Ecclesiain 
Divèe Annce'.ad Palatìum ìiujus^ Cì-, 
viiaiis ' Congregationeni\^^\et: Arcievn- 
fratcriiiiatem'preedìclam: sub\immedia- 


la nostra^ Reali Protectione conjirma- 
re \ et quatenus opus Ac nova admitr \ 
tere ^ Técìpero ^ et acceptarè\ et' cum 
eadent ' *facukate sepeliendi pauperes\ 
defìictos in quacunujue Ecclesia hujus- 
C ìi>itatis •^.:eti prcesens , Reale PriAlcr . 
ghim^ Ae 'eis expediri ,facere benignius\ 
dignaremur^,’ Et viso • tenore .prfieinserr, 
ip^ '.ridatiònis^ diciam Congregati oheniy 
et Arcieor^mterrvitateni $• Murice Saù 
vatwnil^v erfeciam\\^\\nl 4upra sub 

fnediatd-^/ìWsUxf, RcaU Frote^ctione^ joc /- 
5 D 3 mit- 
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mittìmus V recipimus , et accépiamìis 
eum ómnìhus prmUgiis , Gmtiis^ Prcé- 
eminenti is ^ et Prorogativis ih talibus 
concedi solitis el consuétis\ prout 
gaudent , et gaudete sòlent alia: 'loca 
pia quee sub nostra Beali pròtectione 
siint, . Àc etidm CÒhgregati6 \ ét Ar^]. 
ciconfratetTiiias ptueaicia in possèssio^ 
ne seryetur sepettiehdi pauperes 'd^u-' 
.^rvaia J'ot'nia solili usque aahuc 
practicaU in Eccìesiis 3fenaicantiuin^ 
et ]speèificex in Peù^chùdihus Eéclèsus^ 
uhi\ meÙùs 5 " et cùfhthùdius' ^ ^ Eonr- 

gregali oni pràedictae^ exceptis tamen. 
àemper Begiis 9 et 3Ìorucdium ' Eccle- 
su- .Et próinde koriantes ^ et requie- 
rentes omhes Personas EcclesiàsUcaS: 
prqecipimus 9 et mandamus' omnibus 
aliis subditis nostris 9 et eorum culli-' 
^t in solidurn qmtehus àtteiita per^ 
cos’j et unumqùémque ipsorùm fomày » 

et tenore praesentis Regàlia Privihgiiy ^ 

rtìam^ et iUum dicùir^Cpnff^gamm^ 
S - Mariete Salpaìiéhii ' Mwhkibiii^ 

obséryenty et é^eqhi^ et 

- . - t * ciant 
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ciani ,pcr quos decct juxla ipsius se- 
riem j c^ntifientiam^ et tenore m , et 
p^aeGt^lepdatajn , Cpngrcgdfiokem ’ et 
^rcicoTifraUpìiiiàtcm j sic traci ehi\ et 
reputcnt jf aq iraciare y et reputare fa- 
ciani Mlam paude re . omnibus Privile^ 
giés^ grqiiis praeheminentiis^ et prac- 
rogatipis.Jn talihm epheedi soìitis i 'et 
consueiis ^ et prout gaudente et gnu-, 
dcre solcf^ omnia alia loca .ptd^ qiiah 
sub immediata nostra Pepali Proteo-'' 
tione \ sunt , ae serbando eam in posses^*^ 
sione, sepeliendi ppuperes defuncios (jup- ' 
husws Parochialìbus Ecclesiis^ et Meii^ 
dicantium in omnibus serbata f^nà' 
dieti praeinserti Regalis Rescripii\ ornhi,^ 
duhÌQ ^ . , et dijficiiltate cessantihus ; Et 
Gpntrarium non faciant prò quanto 
jdicta Ecclesiasticae personae nohis 
mqrem genere^ et oblemperare cvpiiìnt, 
^aeteri vero dieti. Suhditi nostri grd- 

chdram hahent\ et rfiiiì- 
eppiunt evitare ; In 
quot]^:j^m [hoc, Regale privi}pghirn 
ptngpn nosfro . J^egotio- 
ìmi-y " ' - j-’-'rum'-. t 
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rum sigillo pendenti mijnìtum \ Da^ 

• ium Neapolì ex Regio Palatió die 3 o . 
mensis Junii 1749* Carolus, Danza 
Praeses Traggiannh CastagnolavRcfi- 
manus \ G'aeia' D ominus Rex mandai 
vit mihì\ D K Francisco RopoUa a Se- 
greti s : ' Privile gium Congrcgationis , 
et Arciconf ralemitatis S, M aria. Sai- 
vationis Alhorum , et Mortis erectae 
prope Parochialem Ecclesiant Divae 
Annae ad Palalium hujiis^ Chiialis 
prò immediata Regali > proieciione ^ \ eti 
p>ro - conservai ione in ■ possessione > 'Se-\ 
pelliendi paupcres defuctos servata for-, 
ina dicti praeinserti Regalis Rescripti^i 
et, ciim insertione Relaiionis Ciirùte 
Reverendi Regii Cappellani Majoris. 
ad istanti am F ratruum Congregatio-. 
nis praedictde in forma ^ Regalis 
merae S\ Clarae : Aoliannes Tkomasv. 
Atìianasiiis : solvit prò jure .sigilli > 

tàren os diiodecim : Giordanini taxator. 
gratis : • solvit ducatos semptem > cum-. 
dimidio U.,J. D, Josephus Traile Re-^ì 
gius Perceptor. In ' PriAlegioruni ii^i^ ' 
foL 94 ^ IdalgoJ - Car- 
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Carlo Papuano Sii perlore. ^ 
circa JMoIinarp . Primo ^Consultpre , — 

. Tomaso Pepe Segpndp ^Consultor e — 
Dottor Domenicantouio Melecrinis ir- 
scale : — Dotlor Ga'elano Martinelli 
Segretario. " ▼ . 

‘ ' N O T - A . 




•V. 


Ld. intràscritte > Ee^file ^ non irooan~‘ 
dosi per la maggior parte adatte alle 
'attuali circostanze , ha creduto V Ar^ 
ciconfraternita proccufarne la^rifor*' 
ma , e con conclusione ^ generale ha^ 
stabilito una Commessione di quattro - 
Signori Fratelli per , imprenderne iV 
travaglio , che dopo esaminato in pie*' 
na Congregazione , sarà esibii^ aW 
auiorith' competente per r interposi zio* 
ne del Regio Assenso . 


ut 




* ‘ ^ V . 


UAO VI '< \ Vi’ À V * ' . . v;. . • 
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